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IL GOVERNO NELLA BUFERA. Summit al Colle. Un «procuratore» alla guida dell'azienda 
e un'«Alta autorità» a vigilare sui beni dei ministri? 

Financial Times durissimo 
«Deve cedere la holding» 

Berlusconi «dovrebbe fare una pubblica 
dichiarazione che dettagli qualsiasi eventuale 
Irregolarità commessa dalla Flnlnvest nel 
passato, assieme al fermo Impegno di cedere la 
holding». Questo II suggerimento che 
l'autorevole quotidiano economico britannico 
Financial Times dà al Presidente del Consiglio. 
L'Invito è «mettersi al di sopra di ogni sospetto», 
altrimenti «la possibilità che riesca ad - • 
adempiere II compito per II quale è stato eletto-
te cioè rimuovere le condizioni che hanno . 
permesso II fiorire della corruzione) «ben presto 
si eclisserà». Ieri II Ft ha dedicato ben tre articoli 
alle vicende che coinvolgono il capo del • -
governo Italiano. In un editoriale II quotidiano 
sottolinea che se Berlusconi non separerà «I 
suoi Interessi di uomo d'affari dai suoi doveri e 
responsabilità di primo ministro», farà 
aumentare il sospetto che sta semplicemente 
proteggendo I primi. Le nette divisioni 
all'Interno della coalizione governativa, ricorda 
il giornale, stanno facendo diminuire le chances 
di attuazione di quel «rigoroso budget di cui ha 
bisogno il paese», e l'Incertezza politica sta 

• frenando «uno del perni della riforma 
economica», cioè II programma di -
privatizzazione.» Financial Times trova che 
Berlusconi avesse «qualche giustificazione» nel 
cercare di accelerare le procedure e di «limitare 
gli abusi del potere giudiziario»; ma il problema 
è che nell'attuale situazione «Berlusconi non 
può essere considerato Imparziale». La dura . 
conclusione è che «se è vero che le rivoluzioni 
divorano I loro figli, allora l'Italia forse si sta 
preparando per un banchetto piuttosto 
Indigesto». 

Il presidente Scalfaro e Berlusconi dopo II giuramento del suo governo R. Pais 

Scalfaro preme, Berlusconi promette 
Ferrara: «D Cavaliere risolverà il rapporto con Fininvest» 
Oggi Berlusconi dovrebbe annunciare «l'idea generale - dice 
Ferrara - e alcuni dettagli di un'iniziativa che risolverà il suo 
rapporto con la Fininvest». È stato Scalfaro a sollecitarlo, in 
un lungo e teso colloquio al QWnharépScalfiro'3iwéì5b^ an-: 

che chiesto garanzie sul presunto coinvolgimento della Fi
ninvest nell'inchiesta di Milano. E avrebbe ribadito i! suo no 
alle elezioni in caso di crisi. Ma Ferrara lo ha indirettamente 
smentito: «Se il governo cade, si vota». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Più di due ore di collo
quio al Quirinale, una conferenza 
stampa annunciata per stamattina: 
Silvio Berlusconi, nei giorni più 
drammatici da che è arrivato a pa
lazzo Chigi, tenta la rimonta e si 
sforza di rassicurare tutti - sé stes
so, gli alleati, il Capo dello Stato, i 
mercati finanziari - che tutto sta 
andando per il meglio. Per spiega
re il suo pensiero, ieri il presidente 
del Consiglio s'è affidato a due di
stinte dichiarazioni. La prima e del 
portavoce Tajani ed è circonfusa di 
miele: «Il clima nella maggioranza 
- racconta Tajani - è buono, sere
no e di collaborazione. Con la vit
toria elettorale di Berlusconi e il 
suo arrivo al governo, l'economia 
sta dando segnali di ripresa. Il go
verno continua a lavorare». Il se
condo messaggio, più politico, vie
ne da Giuliano Ferrara: «Non si arri
verà a nessuna crisi di governo -
sostiene Ferrara - perché l'eletto

rato ha dato un mandato preciso al 
polo delie libertà. Certo è implicito 
- avverte il ministro-portavoce -
che se il polo dovesse sfasciarsi, si 
tornerebbe a votare. Questo non 6 
da considerarsi un ricatto, ma una 
logica conseguenza della legge 
elettorale maggioritaria». -

Torna dunque la minaccia di 
nuove elezioni? In realtà, l'afferma
zione di Ferrara va letta come una 
risposta indiretta al Quirinale. Così 
come è una risposta a Scalfaro l'as
sicurazione, sempre da parte di 
Ferrara, che «nei prossimi giorni 
Berlusconi renderà noti l'idea ge
nerale e alcuni dettagli di un'inizia
tiva che servirà a garantire la sua 
piena autonomia in politica, risol
vendo il nodo del rapporto fra il 
presidente del Consiglio e la Finin
vest». L'annuncio dovrebbe già ve
nire oggi, nella preannunciata con
ferenza stampa. Ieri Antonio La 
Pergola, uno dei tre «saggi» nomi

nati da Berlusconi, ha illustrato una 
bozza di progetto a Ferrara e a Let
ta. Si tratterebbe, secondo indiscre
zioni, deJa_creazione di un'«alta 

"aut'dritàV'nomfnàta dal Oipodello \ 
Stato d'intesa con i presidenti delle ' 
Camere, chiamata a vigilare sulle 
proprietà di membri del governo 
che superino i 500 milioni. Simul
taneamente, Berlusconi nomine
rebbe un «procuratore» alla guida 
della sua azienda, dotato di pieni 
poteri (compreso quello di vende
re) e a sua volta sottoposto a!l'«alta 
autorità». 

Le domande di Scalfaro 
Bisogna però ripercorrere l'in

contro al Quirinale per compren
dere il senso della giornata di ieri. 
Giornata segnata da calma appa
rente, e povera di prese di posizio
ne pubbliche. In realtà, lo spettro 
della crisi non s'è allontanato di un 
millimetro. Né è tuttora chiara la 
dimensione che l'inchiesta in cor
so a Milano potrà assumere nei 
prossimi giorni. Per vederci chiaro, 
sembra che Scalfaro abbia discre
tamente sondato il procuratore ge
nerale di Milano, Catelani. Quel 
che è certo, è che ha convocato al 
Colle il presidente del Consiglio e il 
suo fido sottosegretario, quel Gian
ni Letta che molti vorrebbero fuori 
dal governo e che i boatos di Mon
tecitorio indicano come la prossi
ma vittima eccellente dell'inchiesta 
di Di Pietro. A Berlusconi, uno Scal

faro lievemente imbarazzato 
avrebbe chiesto assicurazioni sul 
fratello Paolo, che ieri ancora non 

_s^eraprese.ptaj£aij£udicij?,av>'eb-
-beancfié-chiestcì'al presidente del 
Consiglio "ga'runzìc sul" possibile 
margine di coinvolgimcnto della 
Fininvest nell'inchiesta in corso. 
Scalfaro teme che la politica, come 
è accaduto nella «fase uno» di Mani 
pulite, torni ad essere scandita dal
le indagini del pool milanese. Di 
questo ha parlato con Berlusconi, 
invitandolo a provvedere per tem
po. 

Non è tutto: poiché fu proprio 
Scalfaro a farsi «garante» del con
flitto d'interessi, ieri il Capo dello 
Stato è tornato a sollecitare Berlu
sconi, perché sciolga una volta per 
tutte il nodo dei suoi rapporti con 
la Fininvest. L'annuncio di Ferrara, 
tuttavia, segnala che il messaggio è 
stato ricevuto: «11 problema si può 
risolvere in tempi brevi, creando 
un'intercapedine forte e ben ga
rantita che faccia cessare, quest'a
nomalia». 

La posizione della Lega 
Più controversa è un'altra parte 

del colloquio al Quirinale. In questi 
giorni, Scalfaro ha sondato espo
nenti della maggioranza e delle 
opposizioni, e a tutti ha fatto capire 
che non è sua intenzione scioglie
re le Camere in caso di crisi di go
verno. Non ha neppure escluso l'i
potesi di un reincarico a Berlusco

ni, ma neppure ha sbarrato la stra
da alle ipotesi «istituzionali» che 
hanno preso a circolare nei palazzi 
della politica. La dichiarazione di 
Ferrara '(«Se il governo cade, si va 
al voto») è dunque una risposta 
polemica all'orientamento del 
Quirinale: e segnala un nuovo. 
fronte di attrito fra il presidente del 
Consiglio e il capo dello Stato. 

All'interno della maggioranza, 
intanto, si ostenta la massima cal
ma. «Ma quale governo istituziona
le: la gente non ha mica votato per 
un governo istituzionale. Gli "avvi
si"? Parlano solo i fatti», dice Um
berto Bossi gettando acqua sul fuo
co. Ha appena presentato un'inter
pellanza a Berlusconi, perché mar
tedì esponga in Parlamento «gli in-
dinzzi del governo sull'attuale mo
mento politico e sullo sviluppo 
ulteriore dei suoi programmi» e 
perché «informi circa la compat
tezza dell'attuale coalizione». Il te
sto dell'interpellanza amplia di 
molto il tema della discussione di 
martedì prossimo, che avrebbe do
vuto limitarsi ai problemi della giu
stizia. È sembrato che la Lega vo
lesse alzare il tiro, ma prima il ca
pogruppo Petrini e poi lo stesso 
Bossi hanno chiarito che l'interpel
lanza è un semplice espediente re
golamentare per consentire al lea
der del Carroccio di prendere la 
parola in aula. «Dirò - annuncia 
Bossi - che il governo è saldo e du
rerà finché vuole la Lega...». 

Il portavoce 
«Se si sfascia 
il Polo 
è implicito 
che l'Italia 
tornerà 
alle urne» 

Milano 

La Curia 
attacca 
il Carroccio 
• MILANO «In una situazione di 
grave offuscamento della coscien
za civica (la notte di cui ha parlato 
proprio a Milano nel maggio scor
so don Giuseppe Dossetti o la 
"nebbia" evocata dal cardinal Mar
tini nel suo intervento al congresso 
eucaristico di Siena) si accentua il 
non-governo della città e diventa
no sempre più evanescenti gli sfor
zi dei partiti di evitare la deriva». 
Cosi commenta la situazione poli
tica milanese, in un articolo dal ti
tolo «Una città malata di non go
verno», il settimanale della Cuna «Il 
nostro tempo», che lo pubblicherà 
nel prossimo numero. Nel testo, re
so noto ieri dal settimanale, vicino 
alle posizioni del cardinale Martini, 
si legge: «Milano va in ferie mentre 
una nuova indagine della magi
stratura mette in luce i comporta
menti non certo cristallini di parec
chi esponenti di quella società civi
le (imprenditori, professionisti, 
banchieri) che non perde occasio
ne di sottolineare la propria voca
zione europea». «Mentre la situa
zione economica mostra segni di 
recupero, anche se resta alta ia 
piaga della disoccupazione e cre
scono le sacche di emarginazione 
sociale - scrive ancora il giornale -
appare sempre più evidente, al di 
la della buona volontà degli ammi
nistratori, l'insufficienza di una 
maggioranza, quella che ha porta
to lo scorso anno Fomientini alla 
guida dellacittà». 

«Le profonde spaccature all'in
terno del Carroccio - scrive - le liti 
tra assessori e consiglieri della 
maggioranza, le strigliate di Bossi 
sono la inevitabile conseguenza di 
un partito che è andato al potere 
senza una capacità progettuale». Il 
calo elettorale della Lega, secondo 
l'articolo, «non è dovuto alla disce
sa in campo di Forza Italia (an
ch'essa inconsistente sul piano di 
un progetto per la città) ». «Sono ve
nute meno - è scritto - le ragioni 
che avevano gonfiato le vele di 
Bossi e Formentini e la gente ha av
vertito che una città che vuole es
sere europea, deve andare oltre 
l'ordinaria amministrazione o le 
frasi ad effetto che possono valere 
in campagna elettorale». «In que
st'anno, ed è una constatazione 
generale - si legge - la Lega ha dis
sipato un patrimonio di speranze e 
di cambiamento che i cittadini le 
avevano affidato». 

Il recupero, secondo il settima
nale della Curia, «può avvenire so
lo se c'è , prioritario a tutto, un sus
sulto di coscienza morale: quella 
che rende i cittadini rutti solleciti 
del bene comune (e la questione 
fiscale diventa un aspetto essenzia
le) eli spinge quindi a nmboccarsi 
le maniche per portare il loro con
tributo. Immaginare che una cultu
ra di governo possa venire solo dai 
magistrati significa sottrarsi a una 
responsabilità che deve essere di 
tutti». 
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-LErr II Guardasigilli se la prende anche con Fini e sulla custodia dice: se non passa vado via 

Biondi avverte Bossi: «Chi semina vento...» 
Un Cireneo che porta la croce del Cristo: Biondi interpreta 
così le'parole di Scalfaro. Stilettate a Fini e a Bossi, ma an
che qualche critica al presidente del Consiglio. «Bisogna 
non confondere il pubblico con il privato, lo dice il Codice 
non lo dice Biondi». E'ancora: «Se il disegno di legge sulla 
carcerazione preventiva verrà stravolto, trarrò le conse
guenze». La ferita aperta dal decreto rimane aperta e così 
su! destino del governo pesa anche l'incognitaBiondi. 

NINNI ANDRIOLO 

m ROMA. Cosa avrà voluto dire il 
Capo dello Stato alludendo a quel
le croci che aveva dovuto portare 
sulle spalle Alfredo Biondi? Al 
provvedimento «salva corrotti» che 
da disegno di legge in quattro e 
quattr'otto venne trasformato in 
decreto? Al fatto che alla fine della 
storia il cerino è rimasto acceso tra 
le mani del ministro Guardasigilli? 
Lui, l'avvocato Biondi, continua a 
masticare amaro e non risparmia 
stilettate agli alleati di governo. Ce 
n'è per Fini e per Bossi, ma anche ' 
per il presidente del Consiglio. 

«Ha dovuto sobbarcarsi fatiche 
non piccole e talvolta qualche cro
ce che forse non era tutta sua», ave
va detto Scalfaro. «Credo che il pre
sidente non pensasse a me come 
ad un Cristo ma come ad un Cire
neo che portava la croce degli al
tri»: ribatte il ministro mentre si av
via verso un albergo di piazza 
Montecitorio per presentare Pro
cesso alla giustizici il libro del suo 
amico Nicolò Amato, il legale di 
Craxi. 

Simone Cireneo aiutò Gesù a 
portare la croce sul Calvario. E 

Biondi? Quali croci ha portato sulle 
spalle? Quella di Berlusconi, quella 
di Maroni, quella degli avvocati 
che si aspettano da lui «giustizia» 
contro «lo strapotere» dei pm? Inu
tile continuare a chiederlo al mini
stro. Per lui, è chiaro, la ferita aper
ta dal decreto messo in piazza e 
subito riposto nel cassetto di palaz
zo Chigi, rimane ancora aperta. E, 
così, tra le incognite che pesano 
sul destino del governo c'è da met
tere in elenco anche la vanabilc 
Biondi. «Di fronte all'eventualità di 
una crisi io ho aderito alla scelta 
del presidente del Consiglio di tra
mutare il decreto - ripete adesso -
ma se il disegno di legge sulla car
cerazione preventiva dovesse tro
vare in parlamento motivi di stra
volgimento e se la posizione del 
ministro Biondi, interprete di esi
genze di giustizia e di riequilibrio, 
non trovasse corrispondenza, ne 
trarrei le conseguenze. Sarebbe 
una prova di sfiducia nei miei con
fronti». 

Signor ministro lei è tra quelli 
che credono opportuno un rim
pasto di governo? 

Secondo me bisogna fare soltanto 

una cosa: tenere fede agli impegni 
che si assumono. Quando si sta in 
un governo, non si ci sta solo nei 
periodi caldi. In questo non sono 
d'accordo con il presidente del 
Consiglio: i sondaggi vanno consi
derati non solo quando sono posi
tivi, ma anche quando sono nega
tivi. Correggere la linea a secondo 
dell'opinione pubblica è una buo
na scelta. Subire l'opinione pub
blica o accettare il messaggio di 
chi sull'opinione pubblica oggi ha 
una grande prevalenza non mi 
pare un gesto politico ma un atto 
di sottomissione. 

Lo stato di salute di questo go
verno non sembra del migliori, 
lei è d'accordo? 

Gli stati di salute sono di due tipi. 
Ci sono momenti in cui uno ha la 
febbre alta e poi gli passa, e mo
menti in cui uno ha una febbre ve
ra, un male magari oscuro, non 
così evidente, che dura e poi fa 
morire il malato. 

E II governo Berlusconi che tipo 
di febbre ha, signor ministro? 

C'è una differenza che separa le 
vecchie coalizioni dalle nuove. Le 
nuove hanno bisogno del collante 

popolare che si esprime con il vo
to uninominale in termini di im
mediatezza. Poi c'è la verifica di 
questo collante per vedere se tie
ne ancora dopo il voto. Guai se in
vece di correre insieme, si è con
correnziali nel senso di correre 
contro. Se si riesce a correre-insie-
me si fa l'interesse della coalizio
ne, se invece si dà l'appuntamen
to alla prima buccia di banana, 
sperando che caschi uno degli al
leati per guadagnare voti, allora 
questo è un modo antiquato di in
terpretare il nuovo. 

Quando il Capo dello Stato ha 
parlato di poteri costituzionali 
che non devono sconfinare, lei a 
cosa ha pensato? 

Il richiamo del presidente vale per 
tutti i poteri. Ma i poteri non sono 
tre sono due. Quello del popolo 
che si esprime attraverso il parla
mento. E quello del governo al 
quale il parlamento dà il potere. 
Poi c'è l'ordine giudiziario che è 
un ordine indipendente, soggetto 
solo alla legge. Questo i magistrati 
devono ricordarlo. D'Alema ha 
fatto un'affermazione molto im

portante che si ricollega alle tradi
zioni più vere della sinistra demo
cratica che non crede nel giusti
ziammo. Ha detto che non biso
gna avere la Repubblica dei giudi
ci. 

Fini pone il problema di un ese
cutivo senza ministri Fininvest, 
lei cosa ne pensa? 

lo credo che il problema che po
ne Fini sia di ordine istituzionale, 
cioè che non bisogna confondere 
il pubblico con il privato, lo sono 
convinto che Berlusconi abbia sa
crificato i suoi interessi privati per 
scegliere una posizione pubblica. 

Nella maggioranza non c'è sol
tanto Fini che chiede l'allonta
namento di ministri Fininvest... 

Fini ha anche detto a me, al telefo
no, che il decreto andava bene e 

poi si è fatto convincere da Di Pie
tro 

Ma anche lei ha chiesto una se
parazione tra potere economico 
e potere politico di Berlusconi. 

Io ho eletto che bisogna non con
fondere il pubblico con il privato, 
sono due cose diverse. Vuol dire 
non fare due cose in un unico 
contesto. Lo dice il codice, non 
c'è bisogno che lo dica Biondi. 

Bossi ha detto che la crisi non è 
matura, ma che potrebbe matu
rare lo ha lasciato intendere... 

Può maturare tutto. Se si semina 
vento si raccoglie tempesta. Credo 
che se si stabilisce il criterio per 
cui un rapporto di carattere politi
co dura oltre il momento delle ele
zioni, allora problemi non ne esi
stono, lo sono liberale e in questo 
momento chi è liberare governa 
insieme a quelli con i quali ha fat
to l'alleanza. Ci sono di quelli, in
vece, che hanno una visione ca
nonica, l'idea di andarsene al mo
mento giusto. 

Bossi è uno di questi? 
Non lo so. Ma si può essere cano
nici anche nella Val Brembana. 


